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Ilaiffit bisogno di riposo,, hanno 
scritto alcuni nomi e . . . : . hanno 
dimostrato a | g ^ una volta che 
maggioranza non ce n'è! 

Forse però ce n'ò bisogno, aa-
dhé peiofeè Deprelis sente che de­
ve Gontare i suoi . . ... visto che, 
g)ì 80 gli 3on .̂sfumati e soî o iaitl 
20 OifoFse 7. 

è tilevata 

titOj proclamò'^ji^gpropripè capo 
Benedett<jp€Uiroli; \ 
• Kbvdtóania^^ sotto 

parécchi asplftìinon siamo noi cho.̂  
ce ne £gnsolerenio;^ noi crediamo 

rerèobl per dìriggere le futuro 
battaglie; pur tuttavia se il nomò 
del venerafiaS oatfWM 

ledi. 
yqnvaiiaansi pareechie eiezioni, e 

procitìmasi vacanti W%ggìo nel Ool-
Ipgio di Palermo I|j|,|)èr'la morte di 
Bottiìj 0 di Napolil,;~ayend(?, Da Z^r-
bì opialo per Raggiò ^rOaiabnaii., 

Lovasj Î i sedata aU#ì4^ . 

z i l A I .n 

30 patTioita ê si 
d'accordo,, ben vepga egli punSi 
Gli eserciti sono schierati^j-al4g0" 
sto i generali; i, gregari devopó 
obbedire. Guai se tutti i.soldatil 

Quanta ìmpoten 
ànc9ra una volta, mentre beh pre­
sto ci tmveremo dv fmnte alter 
sercizio provvisorio e . % ^ . ali© 
vacanze. , • ^^^: - ' ' -^^m^ 

' È. fteiresercÌ2Ìo::|&^psorìfcB^ 
si darào^a una grar^erbatt^glia.^ 
' Bare^non tuttOì fu perduto; un 
s^po dV vit?^htà lo siàfelyiaps^^a^ 
to'a merito ^deli'Estrénia^jmstr^ 

colessero ^discutere e comandale! 
; lì, gènferkìe Sapréniòj al baso, rp!u-

tsrlp] ovvero, assegnarli raa,naionL 
in^cui î ì̂ soa veranienté utile^ W^ 
me può e deve esse'rto p̂ j."'"̂ ^ "" '̂ 
ìnt̂ gnt̂ à..,J?p|̂ f̂ -yo, patrio pel 
suo c^irattere, pei suo prestìgio di 

• . 

itlcPiJl.Q&ìroll ? ' . - -
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scorso del a .Coropa, rìauermg tut-
*mìa„ Ì:protei .aìrUt^adiscift^fte 
ili che oltrecchè Vautoritàwdeìl'Er 
stretnagginistra rivelò là saducia; 
nelpresente a^ttftropoMUò^ dt uî  
scisne; è difatto passato/utempof^ 
quando i discorsi della corona tró-' 
vàvàtìsi àll*tfhrtdtemrafetìii»heftti 

a di^ 

Ecco in qua! mqdo riuscirono costi­
tuiti gli Umcv dm^Mnat^..^ 

UtfiM 1, presidente .Fprlrarig,^v;c9 
prèSKi^nté Raga, segretario Mlaiié^cotti. 

Utì^rrieri Gonzaga.. ;̂̂  . « , 
Ufficio n i , Caracciolo di BeiU, Sa-

racco, Basile-
U m c j y V, JErranie. YaUecehi, Guar 

. .neri . " "•- " | . • \ . 

itimciò V, Pialii^ri, Vérga C., Pàteji-
ostro.-

\.i i l •-

dLelìa nazione e,che q,Jg 
scussioite erâ  inutile; tornatoli bi­
sognò la camera ri '̂òi'dò''ì suoi di­
ritti è i^ostrò di yoìersefl^ valere. 

Èra-si consegnata^ bandiera dellafi 
azione agli strani:epii^:la^ camera' 
là; ripreséffe 

Là propoftì^àrve un colpo^dl 
fulmine. 

il lacchè del ministero scriveva­
no che una parte infinitèsìniale 
della Camera mxi a^veva l̂V'JÀi'itto 
di sollevare qiUest%i4iŝ "̂ '̂̂ ^̂ ®" 

fi' % • to Nazional 
- • - 3 i t ^ , 

• " f 

m 
Tòrmta del 18 

..presidenza Biancft^J's. 
Esaurite alcune petizióni, comuni-

cansi domandò' t^aamfessè '̂̂ tf'iif'guanla-
sigilli, 4e^>prbfctf«èli>-aél Re dì Bî e-
scia tì iMrenze, perdessero autorizzati 
:8ft;ftir̂ f esegui re le syntenz'edi condan­
na esislenlì cóntro ildeputatò Moneta. 

Proclamasi ÌV risultato delle vola-
ziofii di baUottaggio pella. commissio 
né; del biUncio, dellu Oommissione pei 
decretiliregistrati con riserva della# 

• ,,,|p#l|anjOif:,,"-^'N6gli scorai giorni a 
t'alcade le guardie doganali'' arresta' 
lìPir̂ oKlin certo Marcovilz Matteo fu 
G|(>;vanij|B;ai lohan; ihH Pi-tfcit fuggito-
datì!tì3ercìto,austriacoi ma'irenntì ioatoi 
rllasciito iini libertà non esiatendo ai-' 
cpn/trattato di estradizione per i di ; 
sertori stranieri. 

Ca^4ei1fr0ffis5é. --"'•'L*'av'̂ . Prosdo/' 
ciròji che ti'óvaridbsì per unf pàusa 
civile^in Gi'ttàdellà^ vi' veniva cplĵ .̂w^ 
da improvviso grave malore ringra-T 
ziàva, ri8tabi!ìtd,M' cìttadélìesi per ìtì̂  
ct^re prodtgategliiNi^flógliamb qnoSi^; 
occasione per inviirèSftl f^toisdòcimi 
Se.nostre congratulazioni pTpsftr'BìlW 
guarigione. ' 'ff: '"'• 

C^woiNBcr©* i— La direzione'dei 
rasilo infantile ha fatto appello, coi;i, 
uWaCcircomréy-^VtuttS iW Ip̂ ìnVipWlV 
f«tòiglie;;dÌf^V88se-''pf>rctìè' 'iie^Hé^o 
in aiuto a questa <bènefiftf^Ì8tJtuzione. 
Finota il SOIA sindaco risposergn una 
offlftk di sessanta hre, ; , 

. — • ' • • • • i _ : , . . . . • • ' • • • ; • . '• • • • •. 

.:-TT. ; La so.cJ^àKOperaia far̂  
p anche,inì,(lu,e»||^gn(^.U sua 

illll^'^i0ne ; però invece dlTO)itp ban-. 
4^ei^|4^ ^̂ tft orgaii^zsandpj-una irfesta-
^anapes^Ue sul pratoidftJ,lft Ciia^ di.Riitì/ 
coverò fuori di porta Àdige.n 

@j;tì|lw#̂ .̂ .-r7 La^untaJaunicipft ie 

strative in.r questo Opflnun© a.bbiano 
luogo il gip/no t i lugljp <p. v.;IJcóin4V 
sìg^ljeri -pf^ovincìaii da. alpgg6r|ì. saî  
ranno' quattro ed 1 consiglieri*fffcQiti 

"! TÌĵ fli,«jÌEj|i»,, -̂ ,̂ leri-.-(l8).. solt̂ ŝ Mi 
due, diciamo dae, pa;SÌ dij cp^gidetto 
cbolera ; e che,, a; rovi uà d' ^attì gli, 

; ini;ei:es8i cpiiliJ^lnQ a. dargli, quel*. 
p n p i e | I p s Rfovirv(?l4( p?8i dispersi! 

8 | ^p . ì^sàp eocqosso^dì un; artigianali 
olWftrtìatftVmflritevòlis peP capacità^ 
contegno o pOvertL stabilito i, Pado-
va almeno da tra an j^^^ ciò per ser-

Lfire all'acquistò di st)r^«ìenlii'^ o ma-
leriaii oceorrenti per dare a-vìluppo 

irnon^fl4fljl'a8^iT^."ta preferito sarà. 
\ pubbliìiato noi- gjornèìU' fiittàdvni. Il 

pagamento sarà ' fatto entrò 1* anno 
Wcorr. sotto opportune.catìtele per Pim-

piego 11̂  conformità dello scpog, 

gli artigiani ed artisti sia maschi che 
lliacoino awti^.utt esercizio proprio, 
eilfledflm^Wfe.-^^t^^^^ esasre pre­
sentate all'ufficiò della Congifègazione 
non piii tardi del \%^ lu%*o p. vV 4« 
i^^Leciséffift dbvranùo-'lWdicare il co 

W)^>. 

e eie nel Polipnò' M l̂sTOe di Porta 

' ^ I V I 

a che il- 24 avrà !uògo 
la primT^gars cóa^unale; e il 27.6; 
seguiranno lo eìjercìtazipnijal,: 
4i) Bpvpìsnta. 

Jl^r-SSfagi3gs»II '̂i%^AIli9 écopo/4it 
fafo'Hro le 'fbate-che hanno luogo do*' 

I mani (df^meriìca) a Bagnoli lé aociéti 
delle guidovieJyenota ha disposto di, 
effettuarejn dettò giorno sullflJilQaa 

B# ìé^A -.. ' l ' I 

W 

'-M 
- T 

TT i.^ ;«rtWuX^ìv^nlfl o T?1 A r Corte dei Conti: eletti Falconi, Yny 
Una parte mhmtesimale? Ed è i,,^ e.gnoni, R.^g-o, Ta^iagita, Goho, 

P^ure.ur.rnai tanta parte dell asserì- ,Hinaldi Antonio, Papa: delU Comî y,̂  

f- K? 

bìèa! 
TiSn ha q^esto^iri t toi Ed il 

regolamento della Camera garan> 
tlÉ^ a tutti i deputaiti il diritto 
di esarhìnare e discutere ' lo prò-
poste che stanno davanti al par-
ìamenfco! . \ 

Depretis stesso #è trovato impac­
ciato davanti alla preposta, ê ê p̂ Û ^̂ ..: 
non giungeva im provvisa;.davanti-
alle sue enormeize, non eramh una 
frazione o\\!& sì rib,ella3(ìf§,'er^-tutfa 
la- Camera, che per là prima, vol-a 
ta riconosceva il diritto di discu­
tere anche ildi^corsodella GaronaL 

E là rivendicazione di un diritto; 
che minislri come Depreti^Jah-
no réso pih at|ào|:a che^pidìscgft; 
bile, indispensabile. 

E C0.4 mercè la sapienza politica 
Depretis, è cominciato il primo av­
vertimento: dopo ventisei anni di 
silenzio, la Camera ha rlveiuUcato 

• 

il diritto di discutei il .discorso 
dylla Corona; di dimostrare; mi 
tùtto^W^ropriH sovranità. 

Oontemporaneamentéi ^ 
pi d'opposizione mostrarono ilifer^ 
mo loro prapQsito^l^^hhàttere, in­
nanzi tutto, il ministero. 

La già, pentarchia, nella nec^s.- |̂̂  
sita di un'unica direzione del par 

^ ìkA 

; ^ ^ J 

Isione per l'accertamento dei deputa 
ili impiegati; ^},eU) Chiaradia, Grassi, 
fi pasquali, Roux|*ÈÌT San giuliano; deliaci 
jOommiasióne per iê  petizioni: eletti^ 
|L)UCÌani, Meard*, Chinagha^ Luporini,: 
ìGrassi, .Pagcpl'ilo, MasciWi, Pandolfi; 
:Bi>i'gatta, R naele, Laeizaaa, Pais, Di 
Bifganzov Gallo, Napodano, Tòaidì, 
Oenuttì. 

Gnsyìi dichiara che ólpfWttì imis. 
Bario del bilancio, sì dimette.'l' 

Votasi por la nomina di altre egra-
iasioni, ^^m •'•'••':'' 

iinunzìasV'unMnterroKflzìone ^ì Ni 
cofera ch«, coOflezit-iiìtò ÙéprdHs v^\'i 
sVdiìĝ  subito, 8#l|y4J^poyq,tlàa8tio 

^favvenuto a Sambiàse, di Calabria per' 
una fornssipa uil^u^ue. . 
. D(?̂ jrfifjs rispomle eie manderà sociii¥| 

%orsi, e Gtmalrfi assicura chft|kr4p|ì^|, 
senterà il progettò sui rimboschì-
menti, 

• • • " • . • . - . 

Das^y^i,tura delle prpppate di lag 
gè di, î t'co'̂ V *̂ P^r modificare la legs 
gè ^elettorale |r!jlica tornando alla S'̂ ift 
lezione 6 scruttnio unìnom'uale: dì 
Bonghi p0t aV'^gare l'%rt, 44^ 48, del-

Jĵ J,tigg,f» .•?lettornle politica 24 ti«item- , 
Pré 1882 richiamuniio in vmore gli 
fli'tr44, 45,, della leg!3;e 22 gennaio 
1882; di BQnliJn sui deputìiti impie-
guiì. Saranno svolte mercoledì. 

Annunziazi un^nterrogazìone di 
Ar^ìiì^ s«d*applicazìnnefdel!a legge par: 
la corruzione di 4000 chilometri di 
ferrovie di 4 ' categoria. 

Aumsnxhiai un* inttìrrogiUione di 
Di San Donato sulla farrovladirettìs-
'siìBa Roma Napioli. 

n 

/>«|j»||M rìfiptindèrà giovedì ali*in-
terpeHltla dì Oavallotti» domani a 

^^mti® t©iiffl|Ba|g— Tempo prò. 
prip indiavoUtol non vuol porsi al 
bello I.-/' ; '^m- • ' 

Ieri un freddo indiavolato anchfiLa' 
causa di grandinate JX̂ Aia provincia, 
8p;eci!^V?r^P Piove, ma cha, deva Str 
vero origliai ben più gravi, tanto serio 
èì il disiqinUbVio atmosferico. 

lersera pioggia; 'stjuiotte pioggia 
continuai oggi piove dal p,ari; inaom-
ma pare d'esaero in ;autunno avaaaa 

.tìssinaov 
^^*feì campagne, se Irf^fShtinùa così, 
ine risentirHnno danni al paro dei 
"corpi umani. Consoliaqfirtel pengandot 
fChe.... lupo non mangia stagionel 

—- Ad onorare la v^ner^U miemoria 
del conte tóì^giGMerini^Ufe vedova 
aignora contessa HannyCamer.muFava 
ed il, figlio conte Puolo rinnovarono, 
come annunziammo, atta ^ Congrega ' 
zione dt Oarità^Ja generosa oiferta dì 
Jire ^000, che il defunto ^nvaoe soleva 
fare in vita^ ricòlrando una Uefea. fa 
sta^di famig4||t. : 

Lo#|'uìsÌto sentimento che mosso 
ì nobili Signori a ripetere il dono, ha 
trovato un*eco nell'aoimo dei oompo-
neoti la Cougregazionp di Carità, ì 
quali hanno creduto intprpratare ì\ 
desiderio dei pòWf oiferontì, erogam-
do anoha.qufrat'anno una parte della 
somma; ad inporaggìam^nto di un o 
nesto lavorature. 

La Oongregasione di Carità perciò 
fa noto che un*» somma dì L. 300 
'ver||y|.assegoftta entro il toasa di Ago-

iw-

e, iì npfòe, l*etàj|^ luogo d in ig i 
setta 0<,V ajbitazione aell aspirantev 
i^onchàda qualità ed il luqgp, dail^e-. 
sei;éi£ifi,ce dpvranuQ esaere corredata^ 

^ di una atitestazione téb|Tca 4|lla CE|J 
! pà^itl^s^d^lf'fcogno. 

j Quel tratjtfl.diìjstrada che si dtìnòlìT& 
I Via Gazometro, sembra che sia ina' 
1 bitato; mientra invece havvi Gazome-
1 |^,t; faobrichò^negòzii, trattorie e 
' olte abitazioni. Quando piove asso 

i imprat ì f^ i i ieVsi^vanir fango per 
un 15 centitnetri;" sembVa un, viale in 
njvma* tatto unanieima. asso © pra 
!mM^9^i^^ â̂  mpjt) per &fSm,Q, 
peTs reaplrar© i^fa.pord'aria Ubera^-ma: 

^ fatal'msnte p'If^-tìua giorni dopo ogni^ 

i ffU abitanti diqUel ' tratto di vi,̂  i^n 
; paugnino tasse*? Il disordine dir^q^eV 
triattOi di< sti^dii riesce > poi) innanzi 
latito ' di'gravei danno anche per gli 

; eaòpcet^u Sr vog^ha adunque proĵ ^a^^ 
dere ' l ' ' - . ' • • " . ' . ' ' . • ^ 

. ^*is5L"a"UWzione: dì questa Sò<' 
cietà avverta che anche quest'anno 
avrà luogo nel 2^,,Giugno corr. la 
solenne cooomemorazione dì questa 
grande .^altagir|,gd^^lla qua^,^i|)te^ 
i nuovi destipii.delia nazioneJta^U:§|ia*i 

Alle 9 1(9 ani. si celebrerà'la fin­
zione nell'Ossario di SJ Martinp, ed 

!alltì 10 sì visiterà;j^graoc!6 toi-re 
' S^orìaâ .̂ êdlGatvfî  alta imperitura Èpa*r 
moria del Re V;̂  E; l i , e-chflj^ormai 

'elevasi a^48 metri par sottoscrizione 
i Cittadina. 

Alla 12 1 ^ avràijppgo la stèssa 
funzione nell'Ossario di Solteriuc; alle 
2 pom, comincitìrà poi l'annuale estra*, 
zione dai premi a favori^ dei soldati 

éche presero parta alla battaglia dì 
^Martino, e,cubito dopo sì salirà Sulla 

pìfarìno per contemplara iì 
piano del glp^jfso combattimento. 

I sigg. Soci saranno accolti ban vo­
lentieri dalla Presidenza e dalla Bì-
•rezione, ed avranno sempre posto dis^ 
ati^i^Q, 

Anche il nostro Esercito sarà^ come 
sempre,' largamente rappresentato. 

WftiBO k3i3f»i3®. — Il bisogno di 
ibere vmo sano, in mezzo a tante por-
icUtìde che ovunque si bevopo, randa 
cari gli spacci di vini privati. A certi 
osti non ìa gai bara punto, ma ai con-
ìsumaiorì là giirba assai. 
: Aitche olff* dot^btacpp aanunziara 
l'apertura 4Uu"i'^ di questo cantina e 
procisamente unadalsig. Aiigtìla Lino, 
in Via Oanevi; vi sì «tìndarà vino a 
cent, 40 a a 60 al litro. 

Nel mentre repdia^p cìd publìi^Pi 
oapriroiama.ìl^l^ che per la pubMea 

Isììlutssì' dìifondft l*uao di questa cao-
tine private. 

Wliro » ^ssgM«» •— Doniaui (do­
menica) avranno luogo la solite eser-

i 

citazioni per gli mnai nella Società | 

ì Padova GPnselve Bagnoli oltre ai. t.ra 
; nt'or.dinarr due treni speciali di an-
\ da^a-ritorno. 
1 Trono, X. -«,;Partenza da Padov% 

jì ora 3,51 pom»; arrivo a BaignoU ore 
\ 5.31 pom. 
! yi-eno Y. - . Partenzjpajà^ Bagnoli 

pi;ejg.35 vm> arrvso ajfadoya prejil.3. 
ÌE^^;fi^»— Pacten?ai4a Oonsal^ 

(stazioti0)fiqre 5 pom.; arrivo a Bii*̂  
gnoilore 5 :24 ' Ì^ : - - '^ ^ \ '"'-[ 
' • ^ r t ^ o . q ; - p a r t e n z a da.^Bs^qoli; 
ore. 9.45. pom, ; ̂ "̂"Àvò * 

ne) ora, iO.9 pomi. 
U mttmct-

pio CI cpmunica; V u 

m,ei5.?ogtorijo iJi^jgi (19) ;3.cwi; 
La Prefettura tei) eomunica: 

a . €% Battaglia, 

t)_ '̂,4|||,JUui?ari, casnt'fflER'^Miorti 
suni>ĵ ,a^ 

zionano secaòre beàe ja cucli l ' ' eiiò'r̂  
' i ' . 

I = 

i'^ip*'^^ ^^0" Angeio,; Fri^^^% 
t'm e PasqaàUi si p^ealaroaòif genero^ 
SEslente per offrire i càrnamirNi 
siàmamo i àòmi alta pubìfca rldoW-
scenza. 

Eccone il couspmo (i%4 
delle cecine nella gioraaia di giovedh 

I . ! 

„ ^ .-•-

;né razióni 3fS 
rodò w : 470 

Pane » 

- 1 ̂
> 

; i'-v-

,-4! 

RóccaW 

l 

— S^p^pî mo cK«tan taJ to»fC®^ 
diente accrescimento dal- epnsanào e 
per corrispondere a tatte le richia* 
ste fu deciso di provvedere altra ca 
daia. 

• 1'ea&s^<>kWer|«l^^;;.;.Sj.assera (sah-
bato) ha luogo uoa^p<>va rapprasaa-
tazione del Don Car&s dei maestro 
Verdi coli* intervento del nostro eoa-
cittadino cav, Alessandro SilvesUij.^ 
ristabilitom salute. 

Noi che da arisi ci facémajo eco 
del vìvo desidesia_.^eì pubhco pa-
dovano di ammirare queslp^simp^ 
bravissimo artista, siamo ben II 
che a questo siamo g'unlì. 

ne giriamo i nostri rìngrasla-
meoti anche al solerte ì m p r e s a r | ^ ^ -
lelli, il quale, ci dà un si gp^dio&o 
spettacolo cpn̂  una coorle t ia tó di­
stinta di Rttisttj completata adèsso 
coìl'esimìo Silvestri. 

F r ® ^ r a B a i » » ^ ^ ^ e t z i dì WJUSÌ^ 

che eseguirà ìa Ì ^ J i del 36** Eeg-
gÀ^ii^of^aìuerìA domani dàlie or«t1-
aUa'M\s p. ||^^Piaisa,.a|^J|&rìo Ema* 
nuele; 
1- Marcìa*«^^oransaiii» 
2 Valla — Minos Khn§& ^ Strauss. 

Sse?ia e coro-* .Marco Fi-seoH Î —* 
PetreUa, 

4, Mazurka*~Beltal*ìaeiaHCÌ!«i— Pi», 
5, Gran fumi e 3^ — ^du Cm^ 

Verdi. " 
0. Q&ìùp — Orgia Ri^m.xmi 

Wnm a l dà* -*- Fra àm eleg^^t^^ 
— Sìgnoi*», U vostre parek mi -^i-

fendono, St|jp*iata <:b© io t®ns ds f%̂  
miglia atuscft, discendo dai trs^lai», 

•*- PtìtthJ la mìa fiiav^ììà é'*a#«ir% 
più antica..» d^se^ado d«lla ^eimmia 

>^ 
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iTlle 
dei 16 Giugno 

as©l*© : Maschi N. 1 • Fommìnèli 
• ja«erÌMS€)ì3aÌi^' Gobbo Gasparo 

dì Felice, muratore, celibe, con Tad 
aresa fu Luigi, caBalmgs, nubile, 

aischi G'useppe^di Agostino, eoo-
cliióre.,Jìeliba,;^SiP'fi()icati Maria fu 
Luigi, >aarta_|^ni!bii0. 

Tòlti di f P l v a . 
l!®@rlié -^ Z^marello Giuseppe fa 
atteo, d'anni 431\2, tintora, cònit 

ato. — Gallina Zamboolltiigia fu 
omen^g,^agf tU4. casalinga, conia 

gata/ - BaratftUi SuDoone fu r ran 
ceaeo, d'anni 77, negoziantQj vedovo. 
•. Tatti-di'^^Pa^^'^^^^^^^^^'' 

d e l l ? Giugno 
Bciicj Maschi N.2-Femmina 1^.4. 

r f imoi i l . -~ LazzaroÀlessan-
dro fu Ambrogio, calzolaio, celibe, con 
Spergoiotto Maria fu Giuseppe, casa 
lingà, nubile; entrambi dì PadoiJa. 
, aScsrftl» ~ Anaslasi Vinconso fu 
QiaqoonOj d'aani 63#àsoronaìo, tìòlibe, 
d i f t tdova. " ^ ^ e a s a r i Giovanni fd 
Giuseppe» d*anni 48, sensale, coniu­
gato, di Monteboiluna. 

dava Medaglia d'Mg hm&merèntì al 
dottor Giovanni Wèzolìni di R'io 
con facoltà di j i o l é l l ^ r e g ì a ^ 
peltOw^a^ avere dietro ilj parere di 
una ^^^mimìasiorie (esimi ; professori 
Baccelli, Gaiasai, Valeri, Mazzoni), ar­
recato un perfo2ÌonaiirflW^ranàt0BÌ 
ìojo a l^Mi dello Liquore eli Parigli 
na, già inventato dal suo genitore 
prof. Pio di Gubbio, con il suo Sci­
roppo di Pariglìna coropoBto & prepa* 
^rato nel SUO Stabilimento Chimico 
Farmaceutico, 4 Fontani» ». 

Roma, Ì4 g'ugno 4886. 
Ddv.mo. Giovanni Marzolini. 
Depositi in Padova presso là Dro' 

gheria Dalla Baratta^ Via PX Portici 
Alti f a r m a c i a cav. Roberti -- Vi-
Ojgpza farmaoia BelUm Valeri — Ye-
neziay^rmacia Bòtner — Verona dro­
gheria "Negri. 
e 

J 

L A Oreranria, mercsito.^wy|QalisBlmo, 
gialli da 3 40 a 3.95; "incr-ociatl da 
310 a 3 55; verdi da 200 d 315 

4- Cologna VeOeta, mercato ani-
mft^simo, glaiU inigehi da 3 75 a 
3,00; bilichi indigeni da 3 35 > 3 5|^ 
gia«p^n^|ì verdi riprodotti da 3 30 is' 
3 45 ; bianchi giapponesi ; da 3 30 a 
3'i5; incrociati giapponesi da 340 a 
3.65; incrociati indìgeno-giapponesi 
,a;340. -• :,/. • -^^^ /:i^ 

CJafiTè. — E' cosa da notarsi che 
a Euttordam si potrebbe ora acqui­
stare calfà a prezzi più deboli. 

V i n i . — In generaiei^ùi morcati 
Si raffermò e si a l largò^f corrente 
ribassista, stante la prospettiva di un 
abbondante raccolto d'uva. 

Intarlo Mtorleo Mm 
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È ben doloroso dover tornare g0^-
badire le medesime cose, ma è »1-
tresi indispensabile il farlo per salva­
guardare Icsalute pubblica, cosa che 
spetterebbe allo autorità governative. 
Intendo parlare del famigerato Pre­
paratore del liquore di Pariglina a 
^ase di mercurio e di alcool pericolo 
sissimi alla^salute. Questi non trovan­
do ad esnlre il suo speciaco, con 
una mala fede tutta propria, h f ^ m -
cominciato ad ingannare il pubblico 
(al che ha4i;ovHto l'appoggio di avidi 
SDi^iilatori) facendo Jorò credere, es-
Se?3* ti suo preparalo la medesima co­
sa ohe il mio Sciroppo'deputSM^o dì 
Kariglina. infatti, ha. cof^iato parola 

T c a t o ® •WtES'dlî i?«»r-' Stflsseva ore 
8 3ì4%pera ballo: DonCMo8. 

I P r a t é t t r l a aSaia g r o s s i — Questa 
sera quartetto istrumentalfl-
dalie ore S i i^ alla 11. 

lanni 

1 -
I . ' 

li ili la 

Padova 19 JÌMi?"^ 

eriiarola le mie rèclames che pub 
lieo nei giornali. Ha mod'fiefìto la 

bottiglia del suo Liquore facendola 
stille esterne apparenze quasi eguale 
a quetia del mìo Sciroppo depurativo, 
"ì annuncia farmacista Reale, Egli 

e risiede in un paesuccio. Adduce 
Itóròiàvata una medaglia pél suo' 

V^uore, e l'ebbe invece per l'oglio di 
oliva. È quasi non bastassero tutti 
questi mezzi: fraudolenti, ora vien fuo-
cri a chiamare il depurativo noft più 
Uguoré, Qo^Q lo chiamò il suo invéo-
*o i%«; anni' o r sono, ma ^ g U n a , 
e^W asserire che il suo specifico fu 
rfl^bocpaiidato da quelle medesime ce? 
lebrìt^S^^decretarono a me la gran 
medaèM d*or%^| merito, .^appunto 

&M|c|3é riconobbero la superiorità del . 
lyìo'&^^ depurativo di Pariglìna' 
al suo Licjuore. A svelare nel modo 
il più solènne cotanto inganno, rìpro-
fece anco una volta Ìl seguente do­
cumento esistente negli Archivi dì 

i ì t o ; , ^ ^ | f f .-, . . . . . . • ••• • 

nVstero dell* interno il 25 
Igio 1870 con decreto 78,514 man-

Eeodita itaiiana 5 p-0|0 
contanti L. 

Fina corrGntaif#.ii. . . 
Fine pròssimo.;./*::* • 
Genove. • . . . . . . . 
Banco Note . . . . . . 
Marche •* . . . . , . . . 
Banche Nazionali. . . 
Banca Naz..|jUpacaaa 
Credito Mobiliaro. . . 
Costruzioni Venete. , 
Banche Venate ,_̂ , . , 
Cotonificio Veheziàno. 
Tramvia Padovano . . 

uidovie . . . . . . . . 

» 

cs^ssf 

-yi 
' l ^ '-

101 
101 

78 
: 2 
• " " \ 

2275 
1183 
985 
315 
312 
180 
370 
91 

15. 
30. 

iri?JB 

23.1i4 

19 G I U G N O 
r igemiti dèi misari padovani sior 

^fé enormi crudelfWònnmQsse da Èc-
Cellino da Romano, commossero il papa 
Alessandro V!, per le istanze del mar­
chese d'Edite, a porvi rimedio. Per­
tanto il pontefice mandò uh suo le­
gato che ooll'asgistenza della repub 
blica veneta, potè formare Utì'Wbn 
eŝ tjrd̂ to.̂  Il legato, apostolico entrato 
nel^^Rrritorio padoviino, e prpsi molti 
luoghiv: noldi 19 gmgno 125Q6* im­
padroni di PadoVEÌ con poco spargi 
mento di sangue, incendiando eoa 
pece ed,olio la pòrta di ponte Alti-
nate contro gli aggressori. 

Il giorno seguente l'armata *vitto-
rioga dtìi crociati entrando in città 
q^Mtò l'animo degli abitanti apri la 
orribili carceri di EcceÙino, con già» 
bilo dì tutti, e così le terree castella 
del padovano ritornarono sotto i'ubr 
bidienza de! legato. 

:iI'V'-,li 

Tendenza debole. - l i ^ j ' il,-
. • . l : i i , i ' . 
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APPENDICE 

A Milano, mercato più artimatp: 
Ve pretese dei venditori per gialli no-, 
strali di prima qualità vannòrsèmpre 
oltre le Li 4 al chilog.,;tìi# poi pie­
gano, come hanno fatto iecìj,. a Lire 
3.95 e 390 ; la verdo incrociata pìut 
tosto beilasi pagò 3.60:^^^ , 

A Gallarate, gialU.^yu:rócìaii da 3.40 
#1^3 75.- • ' ^ « ^ . ' ."•^^••' 

A Montevarchi, da 8 30 a 3.50; su-
^jierìorì da'"365 & 3 90 ; extra da 4 a 
"^^0 : mercato aaìmato ; tutto (chììog. 

16,000) venne ventìuto in poche ore. 
A Santa Maria Ohe (Erba) verd|,da 

310 a 3.30; bianco gialli da 3.4Ò^a 
3.70; gialli puri da 3.80 a 4 ; mercato 

ato. 
A Treviso, rìj||zo, i 

raggiunsero le à.60a.e 
verdi depurati 
i gialli 3,90. 

^FSa7ILB/4£ 

VRO VERDI 

feìij 

OPERA BALLO 

'^m. PBL 

aE». 

...Eccoci alla stagione del Sante, sta-
aiono dell'antica fiera un tempo tanto 
rinomata nella nostra città; eccoci 
all^apertura del nostro massimo Tea­
tro ove riveggo con piacere le belle 
pitture dei Casa, e con esse il sipa­
rio del Gazzotto che mi ricorda tante 
belle menoorff^ìlì persone quali flgu-
'arono nell'epopea nazionale, Prati, 

Àleavdi, Cìconi, Scaicerle, JapelU ed 
altri. 

E s a T ^ ^ l W U t o se sovraMÌl ;capo 
non mi sorgesse que|||^.i, lanterna che^ 
sta nei mezzo della cupola certamente 
eretta, pegli spettacoli diurni, altri 
menti non saprei trovare, l'opportu-
iiità dei vétri che oltre ad essere cau­
sa continua di Qitrftzioni; solo d'in-
comodo tal fiata, e di danno in caso 
di temporale e di piogg'e. Oh se in 
quella vece danzassero ancora le ore 
che Paoietti aveva dipinte e che (la­
sciatemi ripeterlo la mano vandalica 
dei novatori distrusse 1) 

Eccorrii adunque alla solita appen­
dice ringraziando i cortesi lettori e 
le séf-pre più amabili leggittrìci dei 
favore che mi accordano leggendo 

este mie riviste teatrali. 

Gli è grande conforto per chi scri­
ve al pubblico pel sólo amore dell'arte. 

Essa fu un tempo delìzia dèlia mia 
famiglia e specialmente del padre 
mio. Ei fu maestro composittgre e stdì-̂ ^ 
rico, e lasciò lavori pregiati quali la 
Stona della musica sacra nella ve­
neta Basìlica di $. A/arcò, la cantata 
per le nozze di Napol^jie I** gli '̂0̂  
ratorì dì Jefte è delle Vergici 
Siopt e, varie altre classiche coiSpo 
sìzìoni. 

E forse non lontano sarà il giorno 
in cui darò in luce la Storia della 
Musica Teatrale presso i Veneziani 
che furono gì* iniziatori del vero tea­
tro, rimasta inedita. 

Sì l'amore dell'arte ebbe il suo 
,^J to primiero in Italia, che Se oggi 
^aitre scuole, altre nazioni con uno 
spirito di emulazione e di studio ten­
tano di toglierci questo primat^^la 
scintilla, l'anima, la ofielodiu non po­
tranno mai toglierci. Bene è vero che 
il gusto in parte cambiato vorrebbe 
reridere l'arte cosmopolita, ma anche 
in <Juest*6pocS-fdi traosijBione poesia^ 
mo andar superbi dLiavore un Verdi 
che nessuna altra nazione ha al certo, 
e che nientemeno sta scrìvendo polla 
stagione di Carnevale p> venturo f̂ Hl 
Scala VOtello, che sarà per essere più 
che uh avvenimento nazionale, un av­
venimento artistico mondiale. 

Ma veniamo al Don Carlos, 
Questo Classico spartito una 

più belle creazioni del genio di 
seto venne a aaaietà indicato dalla 
stampa nostrale e straniera, dunque 
non si aspetteranno ì lettori novità 
di concetti. 
. L'opera Don Carlos, venne scritta 

dal Verdi per Parigi e andò in iscena 
effettivamente Euridici Msrao 1867 per 
la grande ocoasìone che in quel va­
sto pandc^monium che è Parigi davasi 
TesposiiÈione universale. 

BEENTAM 0. T- Gìiida siorico-al 
pina del Sa îore --wBassano, tip. 

*,S. Pezzato 1B86. • " 
L'infiiticabile signor Ottone Bf^n-

tari ha pubblicato una guida alpini 
sti'òa del Ctt'^ore. L'autore dèlia Guida 
MìtSette Comwni ha reso con questa 
pubblicazione uno splendido servigio 
alla descrizione di uno dei più fmpor» 
tanti paesi dell'Italia, eppure tanto 
poco conosciuto; 

Bello è invero il percorrere^ 
l'alpestre paeseHn tutti i suoi intimi 
dottagli colla precisione che sa dargli 
il Bretitari. Pare tìi trovarvisi proprio 
in tnezzo e respirarne le aui-eĵ îbalsa-
miche. 

L'idrografia e la topografia sono 
descritte a meraviglia, coihe purè e-
satte le divisioni amministrativa ed 
ecclesiastica. Curiosi i cenhWÙi^^gi'^-
dotti e sulte varie industrie î̂  qu^l 
popolo tanto simpatico è laborioso, 
come pure le nozioni sulla caccia e 
sulla pesca. 

La storia del Cadore" sÌMConnétté a 

'-I 

s. 

quella d^Ualia; ^dMà gU austriaci 
tentarono tante volte litloro invasione 
e il leone àfì\\& repubblica veneta né 
li respirì|évà di balza in b^lza; qui 
Fortunato Calvi (cui è dedicato il vo-
lume) insorse eroicamente e inflisse 
all'Austria una umiliazione morale; e 
qui nel 1866 Carlo T varonì © Cario 
Viitorelli, divinando l*^portanza del 
siti organizzarono quelle bande che 
preiustp^, con una vìttot'fW a quelle, 
altre cne sarebbero successo qualora 
rarmistizio di Cormons non ne aVfSHO 
resi frustane! gli sforzi per tagliare 
dalle sorgenti della Brava e dtll'I^argo 
l̂a ritirata eventuale agli austHadl 
Sacro adunque è il KUOIO del Cadore, 
patria di forti. • ^ii^i^ ',... ,-....._.,̂ . 

Ed è pure patria dì W m t t i r t W I r i 
delle atti. Basti per tutti il massimo 
fra ì pìUori delle scuole venete ^ u e l 
y.ziano di quella famiglia"fé'i-yfo^^ 
the, óltre al massimo, diede ali'ìt&lìà 
altri otto,,p||tsià' • • . . v^it ; ' : 

Esatte le deacrizioni delle vie per 
recarvisi; notevoli poi le descrizioni 
dei paesi, e in ispfìcìalUà dei monti 
in questo montuosissimo ; paese, che 
il, Bceotarì mostra di conoscere a me-
ravJgìia. Ricche le note bibliografiche; 
copiosi | l r indici; commode le deaeri 
zioni e gì?avvisi degli alberghi; c'è 
iiisomma dFtutto. 

splendida !a carta geograficadi cui 
ìl volume è ornato. 

Supeifluo il dire che più elegante 
Ift̂ iP potrebbe essere la edrziono» do­
luta allo stabilìmenWtipograficp Poz 
zuto; nitidi ì caratteri, corretta la 
dizione, è tutta una meravìglia, tutto 
a posto dal formato alla copertina, 
dal frontispizio all'indice. '' 

{ f i il e 

In eegiiito a verdetto negativo de! 
giurati Busi nello Carlo^^Kntagnana, 
difeso dagli avvocati S p p a t o e itóf-
fanin, veniva xlalla Oorte^rosciolto. 

- ' ^ - - j 

-j.1---

nel il 13 ̂ --^ 
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It̂  m '̂ BÙÒTECÀntÒ. 

Yarieià 

li Si ' MARTINO di t Podrecca 

î ifc 
Leigiamo n^WsTPatriai . 
SaH^MartinQi dramma in un atto, 

n,tìP|Ìssimp del Podrecca, ci fu iei" 
sera fra le altre cosse graziose,, am­
manito dalla Compagnia JDiJigentì al­
l'Arena del Sole. ; \ 

PiuttiSi'tWhe un dramma sono scòno 
nelle quali spira la mestizie, mai in­
fiorata da un sorriso.... Sono bene 

JfPE* 
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Questo Spaiatilo venne posto in i-
scena con uria solennità straordina­
ria e con grande, apparato Jn pre­
senza dallMn allora famiglia impe­
riale, ed, a grandi illustrazioni e riô -̂  
tabilità di ogni genere nel naondo 
della politica, detU lettere e delle 
arti, ma il successo che erasi sperato 
da^iprima, a dir verô ^̂ ^min fa conse. 

l^guito. In|É(|;:pretaronp la musica la si 
gnora Sass Gufymard nonché M. M, 
Faure, Moreré, Obin e David. Poi il 
Don Carlos passò a Londra al Cou-
venil^Gardsn ed intèrpreti furono la 
Luòca e la gricci, %pdin, 'Gra%w,^, 
Pagttggiolo e Petit. Splendida ne fu 
l'esecuzione ma nemmeno a Londra-; 
ebbe quel successo che tutti crede­
vano. 

I trionfi veri non cominciò lo spar- , 
tito Don Carlos a conseguirli che io 
Italia e Bologna fu ff^prima città che 
gli diede il Vero battesimo: d'allorav 
in poi per molti e molti anni ebh% 

isempre trionfi ovunque. In appresso 
volle il verdi rinnovarlo e fattone op­
portuni tagli e mOUTilcazioni !o si ebbe 
riprodotto alla SoalfeMtìn a'if' tea-

deììo 
Bus 

m 

tri, ma quei^to rimescolamento del 
vecchio col moderno non contentò i 
diversi uditoni e come il Simon Boc-
canegra, il rifacimento non sortì ef­
fetto. 

Si ritornò quindi aì vecchio Don 
Carlos che è veramente un lavoro 
tutto di getto e caratteristico dì i 
genio privilegiato, un lavoro sempre 
bello, sempre'sorprendente. Senonchó 
lo spartito ha in se causa la qualità 
del libretto il male di essere mono­
tono, lalyCfcpesanta e sempre te-
l%J*^2Ìone che si svolge à,^;oppo 
patetica, e procedendo sempre in un 
ambionie mesto, fa ni che il pubblico 
il quale va al Teatro per ricreare 
ranimo, ,ne esce più mesto di prima, 
locchè è male per un spettacolo spe-

daate, benissimo condotte, e con pò 
chissimi mezzi atto ad**ottenere un 

•effet to-p^M.^^ • 
Difatti ir successo fu lusinghiero 

pel giovane autore che per,^4aaprirne 
volte presenta un suo lavoro allo scene. 
^B||]lissimo*fl^oditore di zoifariéltì, 

I il ÒHÌli-Blanes che in ;̂;̂ ^©!!» difficol­
tosissima parte mostrò quanta eia la 
potenza dei suoi mezzi. La signora 

t^ezzana ed il Monti interprotarono 
alla perfezione i caratteri di quegtî ^ 
,jc|aguratì contadini ai quali mancava 
if figliuolo, ìl pane, il tetto I 

Queste scene, ripetiamo, furono ac­
colte dal favore delijigpubblico e vo­
gliamo ;^perare^ che saranno replicate. 

8 
350 operai che lavorano all'argina­

tura del Siìvena si sono messi in i-
sciopero. . ; i ^ ^ - ' 

Reca tisi sul Vtìogo; hanno' cominci a-
tp a protestare, a gridare, a tumula 
tuare. E' dovuto accorrore un dele­
gato còlla *tfuppa, 8 dopo le intima­
zioni, l'attruppangen te minaccioso de­
gli Operai è stato sciolto. 

Non si è fatto alcun arresto, solo 
venne ordinato l'immediato ritorno 
alle loro caise- Una b u o n f ^ e t à ha 
obbedito : l 'altra si è sparsa per la 
vicinaniae a gruppi., 

Si teme che lo sciopero sia seguito 
anche dagli altri operai, occupati ai 
lavori dell' Idice;*» 
" • S««Mii"®, fe r i fov ia r l ro . — Ieri 
a Cecchina, prima stazione sulla lìnea 
ferroviaria che condiice a Napoli, uà 
treno in partenza da Roma si sGpntrà 
con una macchina di riserva che ài 
trovava m movimento. 

Entrambi le macchine furono apez-
ÌEWte; ìl^^.aMhÌnista fu^sbalzato i 

Interra, altri addetti à! personale ebbero 
della ferito, ma nessuno con sintomi 
pericolosi.; : ^ , -

I viaggiatóri, tranne la eco^J e Ift 
paura,'non ebbero a so fiorir (fanni. 
- 'àVtfcsa't® ^l'©®ì<S^tl frasB©"©^!, 
—̂  Gìohii sono vennero dai R. Gara-
:bjp|erv accalappiali al d» qua del con­
fine francese, verso Torre Pollice, 
due soldati aompiicì, wn sergente «4 
un caporale, apparienenti ai Caccia 
tori francesi delle Alpi in perfetta U 
niforme militare. 
.". Hi"* lisiss:5iiiié^aé®. d e l l © l^^^aia 
di»l«.—- Scrivono da Madrid a F W 
garo che ieri raltcp un giovinetto se-
dicenno, 4^Uf d'un alto ìn3p|eg^%|0. 
della Corte, ha abbandonata la casa 
paterna, portandosi via, i gioielli di 
sua madre, per i»fl, valore di 50 mila 
lire. 

SI siippbne che il giÒMè sia an 
dato a Lisbona pei'^aggiungervi ìa 
sua bella laVàììdafa con la quale,^e-
nevft relazioni assai intime. I parerìlì 
de|iy|¥|,berbe don Giovanni lo fanno 
ricercare da ogni parte dalla polizia. 

IPcrt l l lcàKloial ' ' swlasier©, -«- Si 
annunzia da.Airolo alla « GrenzfW* 
cheincoooinciòin questi giornileespro-
priozioni di terreni per i lavori di 
fòrtìficagione del Gottardo e che pro-
babilroent#i lavori'comiìicierànno ia 
principio dì luglioi 
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ciaVraenté'nei tempi che corrono. | ii 
fatti costrotti^àlyivere fra bollettini 
e manifasli dì morbi più ornano veri 
più 0 meno esagerati ma sempre npio» 
si, la mestizia suUev scene non è il 
migliore spedjente. 

Arrogi a tutto questa essere ìm-
mensumente lungo lo spettacolo : cin­
que ore di mùsica bastano' per jf^r 
prendere un' indigeatiorie .di ' hoti^^à 
qualunque biuoa gustavo. É come il 
parieguico di Plinio a Traìandì̂ SiS 

Del resto come si operarono tagli 
nel quintoiattOjsrt^,%(pO^^ sop 
plijlflere per l'esigenze dell'editore 
dSj^sparti to il prologo .intero (che 
riWm toglierebbe all'effetto ed d a ­
zione £ .̂6 fosse toltodi botto) doveasfc 
'operarne,qualche altro tàglìp nel pro-
ijogo. Le danze poi sono di un genere 
impossibile^ o in asse anche la tmj-
sica (sempre con rispetto al sommo 

:^imaestro suo autore) non è all'altezza 
dello spartito. ' 
- Arrogi ancora che quel ballo à una 
vera meschinità: i ballabili sfuggono 
alla criticaitìsla messa in:i iscena non 
è decorosa. La magica grotta di ma-
dreperìaWé di corallo dove sonvi' na 
scoste alcune meravigliose'perle del-
l*"Oceano ci fece vedére invece deile 
stallatiti. E quella fotìlTana dìpii^|| 
sulla carta! 

Ben è vero che in questo ballo l'o-
scrocchio si sente dolii^iare in un a solo 

per violino suonato superlltìvamente 
dar professpre Cimegottp, ma di di­
lettevole nuli' altro abbiamo potuto 
rilevare. :̂  

Noi non faremo una analisi minuta 
dello spartito. Il cronista la face a 
suo modo, quindi lasciamolo dire e 
tiriamo innanzi. 

Sabato dodici vigilia del Santo dopgi|;; 
che era stato messo fuori il cartello 
che annunciava, per quella sera lo 
spettacolo, iu sul fur dolla UQ poma-

1 

«•: 

"m. 

umoró 'pc. 
1 

• ridiane compariva altro avviso che 
per impreviste circostanze la prima 
recita avrebbe avuto luogo la dome­
nica successiva. . . 

Ciò a v è t l t ^ s o di maio 
' ' I "" 

pubblico e molti forestieri venù 
Padova appositamente erano costretti 
pei loro interessi di ritornare alle lóro 
case senza aver gustatoli Don CMost 

Il bravo basso Alessandro Siìvestri 
jcon una sua lettera pubblicata nel 
BaccAÌ^Hone nelia sera di Domenica 
notificava EfÌFÌmpreSìirio essergli im-
;pÓS8ibile andare in iscena.ewljito per* 
.^^,ind\sposto ed aver ricorso per non 
Recare ulteriori imbarazzi all'impresa 
affinchè gli BostiTuiss© l'artista En-
rico Jorda. 

Il pubblico che desiderava udire il 
•Silvestri se ne riajjgiì e venne al tea­
tro non con bticne àìsposizionim 

Merita adunque maggiore agii arti­
sti! ed a^lieaecutiOri se lo spartito non 
solo sì sostenne, ma piacque e piacerà 
sem^pra più» . 

^Èà eccovi dell'esecuzione ed agli ar 
tiati. 

Nel prologo, al presentarsi del mae­
stro concertatore R'ccardo Drigo scop­
piano da ogni parte gli applausi me­
ritati varamente dalla capacità e so­
lerzia di lui". 

La romanza del tenore 

Io la vidi e al suo sorriao 
Scintillar i^i^parve il spi > 

fu applaudita. Applaudito è pure: il 
'duo fra soprano e tenore il resto del 
prologo passa freddamente, finché più 
freddamente cade la tela. 

Nel secondo atto il duo fra tenord 
e baritono 

< Dio, ohe nell'alma infondere 
Amor volesti e speme » 

portò il pubbiitio îr^atasìaemo* 
I 
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Cotiferniasl: le prevìsiom sov 
un voto in occasione della doman­
da deiresercìzio. provvisori^ che 
lìepretis però chiederà por uri so-
lo mese. ^ 

• n i ' ^ 

j 

nno rivelazioni sdandalose a 
e Società tnilgmesi. 

Il governa accenterà in mas-
sira^^la proposta Nuiòtera pei ri­
torno al collegio uninominali 

— Si fanno vive pratiche pres­
so ì deputati d'opposìziono perchè 
nniangono tutti ai lóro posto po­
tendo ogni giorno essemjecisivóì 

T É 

Ld^ Riformai smentendo le m-
fiinuazioni dèi giornali ufficiosi ; 

J ice che la costituzione della si-
mstra con uà capo unico non pQ̂ ^ 
teva suscitare rancori, né produr­
re scissure. La dimissione di Cri-
spi da membro della giunt%fdelt|i 
bilanflo-'è al tu itti ̂  estranea al 
fatto delia nSmma di Cairoli, à; 
capF-aelia smistra! 

1* 

del bilanciò per la sùlcostituzio-^ 
ne; sarà eletto, presidente ì'onor 
Luzzati., ' ':.•'::•'•: 

•s • ' iJ I .F* ' ' I 

• ^ ..lé 

L'estrema sinistra, nell'ultima 
riunione approvò che Cavaj^^ì 
opti per Milano, Bovio per Tratu, 
BasetU per̂ ^Rìeggio d'Emiliif^osì 
resteranno vacanti tre seggi nei 
collegi di Pavia, Ferrara e Parma. 

, t S . — La situazione è 
oiìghoie. 000 operai ripresero stamane 
U lavoro a Quaregnon e Htìnic. 

Aja ,^^^g^— Eisuliato deGnitrvo 
deile elefOTf: Eletti 48 liberati, 46 

jlestànti ^^lodossi, 17 catto'p|l|f|,a 
igorvatore; sei ballottaggi. 1) par­

lilo liberale sembra avrà aoliu nuova 
Camera una maggioranza a|,j|||neRO 
cinque voti. 

i?ÌadrSd, 4 8 . •— I ministeriali 
credono che la potente irifluenz'a del 

apa farà che don Carlpa desista dai 
éotltìvarsi contro le attuati istitusioai 
dfìltoSpagna._,._ / 

* ' • 

- • h -

s. Camera dei Co-' 

r • 
•^. ì j 

f-*-'. 

• l 

munì. — Bìj:»», parlando dóll'aifiare 
delle Nuove Ebridi, disse che i 6o- i 
mandami d̂ île due- navi ìiì|Vési r̂ *̂ ,̂ 
cevettero orarne dì fare urgeatementp 
riìDjlprto pegU «itimi ayvenicoenti. 
Lyons fu invitato a ricbiamàre l'ftt> 

w M^>^: 

-^ 1 r> r 

^Gli ufficiosi si bisticciano aper-
suaderè^rdissidenti a rientrare ne! 
^'émbo depretìnp; però finora ce 
M'è poca proffiljilità. '• ^ 

M miri tli^pacei) 
I I 

* 

m 

I^onaa, 19, ore 8 40 ant 
Parlasi con consistenza di un 

f̂gruppo Crispi Budini; è invece po-
^sitivo raccordo fra questi due ùó^ 
tóinì di Stato, anche in previsione 
Mirtina crisi ministeriale che è 
serapre^^pli. probabile. Il gruppo 
agirà però ìniimriipieto àccordt??̂  
Eòli'opposisione^èt positivo che 
Crispi, liòn preseri#à11a radunanza 
ffl; cui erasi^ifW^tftàtó Gati^h -
^àpb delfopposiiìotie vi avê fsffl"̂  
lito anticìpataniìgiteJ/ 

Ore 10,20 ant. 

a 

^La i?assef/ncE osserva chela vo­
tazione per i commissari dei bi­
lanci non migliora la situazione ; 
rileva che il ministero manca dì 

, -

autorità. 
-^ li, DlMtolàìce ormai è im­

possibile procedei:e*a!:ieiropera le­
gislativa; e che ci troviamo còliìe 
ài 5 marzo. 

— La Gazzetta d'Italia m\h3.c-

tenzione del sgoverno francese StìHa 
emozióW cagionata dà tale n|(|izia. 
lift Camera può essere sicura che il 
governo ha conoscenza della gravità 
dtìUa questione; -^ Approvasi m ter ­
za lettura iiî feiil 8UÌ dirìttijs^lentrata 
sui vini. -, , , ,̂;"';;, 

BdliMlsiit 'gó, ',flS. r-* Gladstona 
è arnvHto, aceokò (sntusiasticaméQte. 

' • • • • ' i \ ' " ^ ' I ' • ' 1 

,' l i ond l r a , S@. '-T-̂ .nn* ovasìone fu' 
fatta a' Gladstone, WWchè parti da 
Londra; efflsiastica. Una folla , i l W | 
I l e lo acc l«ò lungo^ , , | t rade fino 

^ ,̂Ua stagiona,e invase la sala della 
stazióne. Gladstone indirizzò alcunèi 
pa r̂ole di ringrazTatnento, disse che e 
necessftVVb ! fare delle concessioni aV-> 
ÌMrU îdÈÌ. -fGlttdstionej salutato in 
tulte le staziòn^ jÒiìo a Edìaiburgo, 
indirizzò dapeirlutto parole di irìngra . 
ziàmento. 

Un manifesto qi Qf'schen pgU c;̂ JP;-
toridi EcÌ>>burgo dic^e^Jbe non (ftoBsf 
accordare autonomia ali* Irlanda, per 
che aiirimenli ai abbandonerebbe la 
minoranza considerevole dell* Ulster 
alla supremazìa appassionata dei pa 
zio 

ìfbho applauditi i*a8seMòfè Tdflnmafkm 
" " l l ^ Coraaadante del 3" BàràagUeri 

•" T«llil|iy|,|;.|8r;--- Pel'"ciniqutì ^^^ 
Ilario rdèì bersaglieri, il 5** reggi man 
to assieme alle rappresentanze degli 
altri reggimenti depose l2 corone sul 
monumento di Lamafmora. Altre co 
rone /«r^M deposte dai^vete^tìàV pie­
montesi e eavpj »rdi, Vennero pronun­
ziati discorsi applauditi. Poscia fu 
inaugurata nella casurma la lapide 
commémorativa còli* intervento del 
principe Amedeo rtippresentante del 
Ee, dei figli, di molti generali e rap 
presentanze dell'esercito, e ,delle au­
torità. Parlarono il cotoanellò deV reg^ 
gimento e il sindaco plauditissimi* 
Grande concorso di popòlàtiòhéj^^ova-
atoai entusiastiche ai bersaglièri'^"' 

< Amedeo parta oggi per LvornO. 
Isa AM^iDrieift' 

IISalSfft%, i S . -r- A'isiourasi che, 11, 
primo mmiHtro delta Nuova Scozia ha 
dichiarato che la vittoria del governo 
nelle^ uUitnó elezioni^; provoca nella 

;^^|iova Scozia un malcontento per ta 
conftiderazioie òànadese, e ìbdesìde-
rio di unìrsiWfflovimento delia nuova 
Brunsvick ó dell'isola Principe E; 
duardo, in favore della loro separa 
zione dal Canada e della forpsaziprie 
di ùioà-uniorfk-delle provincia marit-

Wa0lài&&gi,ffias, JlS. -4'IjV.'Senato-
apuiOvòiSMpcogetto autorizzante Gle^ 
weland a invitare il Messico, gli Stati 
dell'America centrale e dell'America 
del sud H partecipare al Congresso 
che sì riunirebbe a Wiisbington^ allò 
scopo di studiare i mezzi per regolare 
le loro divergenze mediante un arbi-
tratO;;t§jjdi mlgìioraré" le relazioni coi 
diversi Stati. 

ijni: Oriento 
••• J^teisé'^' fti-— La,̂  Camera 'votòlt 

terzajlettura a; maggioranza di 30 voti 
l progetti di riformai elettorale. Tri-
cupis presentò alla Camera il progetto 
che conferisce la reggenza durante la 

^̂ assenzek del re al cotisigUò dei ministri. 
iS^& â̂  I S t — Assicurasi che Siran-

sky, deputato della Bumelia^sarà no^ 
minato ministro degli esteri m luogo 
4i Tzanpff. 
\'~Iió1ii«pa,.'.*S*j^c- Notizie.,da Co-
stantinopoli dicono che la Porta è^ì§ 
Cj_àietÌ8Sìmo per la concentrazione di 
truppe russe nella Bossàrabia; ha de­
ciso di ,ririforz%!î §4tliî .di£ese, alla ùm^ 
tièfàpi^bena. Opinióne generale è che 
in caso di guerra, la Russia^indiriZ^'^ 
zerebbe lo sforzo principale nell'Asia 
Minore. 

sm vimo 
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cmmnùo ni VIENNA 
via 4el Sale S, vIo|^lJedrea(^^ 

Specialista.^^erotlSwre dt t ìe 
Applica' Ifi)ràir & W^ntìpwé M 

condo la nuova invén?jf}ii«;̂ fteiiia»& 
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Oltre alle spedisiom all' ingrosso, 
vendita anche al minuto di 

pe l l i •^a-rCìl 
di seta, ài feltro bassi 3UÌ fusto 
di tela, detti di tutto feltro flosci, 
neri e,chiari. 

• ! , « 

tppeliinì pe 
Ik —• . -

DI 
MM 

1 ecc. 
Slassumono coni raiSsióru per corpi 
di musica, società ginnastiche, guàr­
die munìcipalifllmpestn ebosghìi 
ve. Il tutto a pi^eia^J ffl^sl d i 

rteei quindfllh . r l levat t -
S!sltM# ri«iniiii*mto per V a-

cquirente. 

iipsiii*a f'̂  più beltà la 

schezzB. 
,• l i f t i r i ìm 111 r " -:.!'-'. 

ii«rtMi| rinfresca e pra-
"^"•«* serva dalle ragh*. 

•iL-IL-^n 

TPQ pulisco i àmti 
perfettamente. 

- ' -^-i 

legante profern©* 
• " M n i i — I f M B — W l B f t y 

a la miglioreditat-
^ .te e premiataci» 4 

- j - 1 ' 

V 

**muBifc 

rèapós. di Torìtto 
• ' • - U 4 -

**• di L. M&um la bo6l« 

i?^l-"-

—.iU'^'i'i-- iflp.po'a'&n 1̂̂  

, m r.'-
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Ripristinej il color;, naturale^^i-ca-
pelli, ne rinforza la radicele, ne ar­
resta la caduta. Non macchia Ta pelle 
né la biancheria. Effetto garantito. 

m^-

¥ 
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-.Mm 

1 >? 
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Tintura nera per capelline barba 
I r 

Ìi 

Conf6risce,,pontam0ate un magni 
àfilco color néfòìucitlo. È di facitìssiùia 
.applicazione; economica rispetto ad 
ogni altra tiatUEa. 

^,,Mm 

Si preparano e vendono^4aV'tàrroa 
cista E , S©s'l«s-rig? PADOVA, Via 
del Saie. 

Inventore s F'ibbcicante ' A. 
gg&rcm inPADOVA, 

Hs&m^ vendibile dal C'gfia, p^irruP 
chfere, Vecchia Galena, , 

•Wessey.Sa. all' Uffìch Annunci de! gior** 
naie lia Vemzia — dal ISe^as» 
zoni, parruòchierò profumier» Si^ 
Maria all' Ascenzioa : — 'Bertóni 
Pfxt'enzo, M^rcieria dell*Orologio* 

yi©©aKi6 dâ  FmncesGOr Fagìdn, Piaz­
za dellja' Biadei^'™"" 

r«v§@iB da , Giuseppe • Nale^sQ^ -^M 
S. Lorenzo. 

tltìlea© "da Angusto vef^apjne 
zìapte in chincaglieiriè, inèrceriè, 
mode e profumerie ec^, eoe* 

l^s^dòvà da Lorenzo Barn àatattOt 
droghiere al Ppdròcchì. 

B^té. dai Fratelli M$neghéÌ 
H&wìfsé al negozì^^ntdmo Minellù 
^'ori«0;,al negoz. profuooierie Bocto** 
WsfisMEa da t, E. Comini, Agenisì 

dì Pubblicità, piazza Bra, N. 26 
.mìs-' •• : - m m • '••-<'•.••• •• : 

i;=! -

<--• • 
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JIEosfiaa, fl8. — L*inaugaràisione 
del busto! commemorativo di Atessan 
dro Lamarmora sul Gianicolo riuscì 
solenne. Erano presenti tutte le (iiu 
torìtà, largo concorso di rappresen­
tanze militari ed ex ;;milJ|ari. Parla-

F. ZO^, Direttore. 
AN'roHio STEFANI, Gerente responsaì^ilè-

: • . ' • • ; 

A. questo cwhto tien dietro la ro­
manza del baritono assai applaudita 

a: Carlo ch'è s o l - il nostro amore» 
& 

•m 

ifridi il duo frfeEl'Sftbetta e Carlo che 
fu applauditWragorosamente. 

Applaudilo è pare •! diletto fi'a E-
Miiiisabetta e Carlo e la; romanza suor 

«essiva di Elisabetta '•'-"' 

-V « Non pianger mia compagna 
Lenisci il tuo dolor » 

fc1S|#. 

'•Mi 

•••^M:\:.'^ 

• T 

« qui con «n opportuW taglio finisce 
ilfilcondó atto, ed eccoci al terzo, 

Appli^ndìtiflsimi furono in esso il 
ìterjzetto fra Eboli, Carlo e Rodrigo e 
'l'aria del velo che ha un tipo locale. 

Oh la processione! Eccoci ai nostri 
|4^pi benché questa non J ^ troppo^ 
«iene disposta, anzi per stare in ca-s 
zattere è satura di barocco;^-^-

Nella seconda Reraĵ s^yesecuzione di ^ 
questo grande finale fu m'gUoK^ .̂eà-;̂  
sendo cessates,.talune inceitezze.^della 
banda. 

L- aria del basso nel!' atto quarto 
frutta tattini applàusi all'esecutore; è 
pure applaudito il duetto dell'inquisi-
2ione e cosi pure il quartetto succes-

"Sivp., », 
L^aria del mezzo sùpr 

< 0 don fatale % 
r - , 

j 

d'una divina^IStiira, destò nuove acî , 
olanàazioni nel pubblico. 

L'entusiasmo è al colmo per tutto 
ài duetto fra Rodrigo e Carlo, ovazioni 
gìrolungate al baritono 

Nel quinto atto l'aria di L<.̂ —»»»»", 
4 pure fatta segno ai favori del pub 
blico ed è molto applaudita l'esimia 
esecutrice che entusiasma ruditorio. 

Passando a parlare degli artisti ìn-
«omincieremo com'è di dovere dai 

^ffii^fl^j^^i 

sesso nobile* Ed 4̂11, jbì'imis da quella 
esìmia Medea Borelli soprano dram 
matico assotuip che è una vera artista 
in tutta l'estensione del termine e che 
ad un pWritile maestoso, dalle linee 
procaci e dalle curve provocanti, 

.copia un canto Snitissimo ed uno sen­
tire squisito. La sua voce soave ape» 
Ole nel registro medio è veramente 
bella e sempre ìntonata.Ella sa fon­
dersi nel person&ggiQ ĵ̂ Hui è chiamata 
a rappresentare, e fu applaudita me 
ritàmente in ogni suo pezzo tanto da 
sola che insieme; agli altri artisti. 
Nella grand'aria del quinto atto, ella 

fseppe tra|*mall'entusiasmo il pubblico 
che r applaudisce ad ogni recita mag­
giormente. La signorina Borelli è nota 
ormai sulle scene ed attende una splen-
dida carriera. 

, La signorina Giulia Novelli fPrin-
mipessa Eholìj è un'altra artista ohe 

può dirsi veramenie tale. 
Si vede clh% alla Corte di Filippo li® 

dì Spagna .non ,,si ammottovunp che 
matrone romane. Qualche storico vor 
rebbe dipingerRiii^f ilippo II" per Un 
materialista, noi lasciando la verità 
a suo luogo ravvisiamo anche nella 
Novelli una splendida figura e ci con­
gratuliamo con essa che co! suo can­
to sa rendersi accetta al pubblico 
da! quale ebbe*?iriti seghi di simpa­
tia sino dalla prima sera. Assai pia­
ce la sua voce di mezzo soprano forte 
Q vibrata, essa è dotata di molta vis 
comica %geirarìa del velo, nelÌ'|l|ro 
pezzo 0 don fatale e in tutti glì'̂ ^al-
tri ancora sìa da sola o con altri sum, 
compagni ebbe appianai a Josa marif 
tatiBsimì. 

Lajignorina Claudina Borghi è un 
boìfiboncino di paggìetto è un sopra* 
nino leggero leggero che sa rendersi 
simpatico ftl pubblico. Studi. 

Ed ora del sesso forte. Opminoìe^ 
remo U l̂ teaore signor Giuseppe 0 ' 

VElO îPEDISTI! 
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a;i2ia. EĴ ii.un giovanotte che da poco 
intraprese la spinosa carriera del 
canto. Dotato di una bella voce sim­
patica, pastosa spècie negli acuti ha 
bisogno dì rinfrancarsi nella scéna, 
ebbe momenti felici e fu applaudi" 
tissimo in tutta Popera, 

Il baritono Giuseppe ICaschmann^ 
ehi non lo conosce ? Là sua fama*' 
acquistatasi coi suoi talenti e col can­
to ,.delia||]i>3lla ^ scuola italiana lo ha 
reso celebre urbi et oroi : è un arti­
sta sommo egli continua quella plfja-
de dei graridi barìtoni che credevasì 
esaurita coi Ronconi, coi Viresi, coi 
Cotogni, coi Rota. Egli antusiasmò il 
pubblico in ogni suo pèzzo e massi­
me nella scena della'morte. Non 
puossì riprodurre cof» maggiore veri 
tà il pers^onaggio ch'egli sostiene del 
Buca di Posa, l'amico sincero il pa-
trioita distinto, 

- •.- f. I 

irbassF*'EnricoJordH che come di­
cemmo venne In sostituzione del col* 
lega suo Alessandro Silvestri è un 
buon artista, e seppe farsi applaudire 
quantunque f il publjlicffBhe desidera­
va sentire 4l^;Silve8trì fosse per lui 
non troppo bene disposto. 

L'altro basso Gioachino Balìsardi 
ha dei bei mezzi vocali, e nella par 
te di Ìnqnlsitqj|e-,seppe farsi applau­
dire- "• v t ^ ^ ' 

Bene le secónde patti, ottimamente 
l'orchestra dij-etta da quel valente prò 
fessore che #BiccardOl)rigo, la banBl^ 
lasciò qua;iéhè cosa a desiderare e 
cosi doveva essere, imperciocché le­
vandosi ì migliori professori dal cor­
po di banda destinato alla scena per 
farli sedili io orcflWa, va da se 
che senza i migliori, il corpo di bau 
da debba risentir-^ene, però la secon­
da e terza sarà a lode del vero^ nella 
banda notammo un esécMlDiìè mi­
gliorata. 

E giacché siamo a parlare dell'or-

TEATHO VERDI '• 
V 

d'®r® per oggetti di Ohirargia den* 
tistica^ Per denti e dentiere in ore 
giallo e bianco ed altra composizione, 
tutto con nuovo sistema. ^̂ ^ ' 
'̂  -̂ EVegàisoé operazioni dentisWhe. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 

: . - , • - - • > . - . - • -
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chestra, è necessario che diciamo 
quaicbe cosa sovra un argomento in­
teressantissimo e sul quale ci riser­
viamola suo luego e tempO; la più 
ampia j^scussiorìif , 

Perchè nell'orchestra quest'anno 
non siede quel valente' professore a 
distinto concertista che è il Soranzo 
cZanneffo ? Forse perchè egli iion 
suona il clarone? E non vi_ era^a 
Padova il Valier che più volte venne 
chiamato a suonare un tale istromou 
to nelle nostre.:orcheBt^e,#t,tenendone 
l'approvazione del pubblico'̂ *?̂  

Perchè neir orchestra continua a 
notaraif^l'assenza del prof̂ : Baragli 
dell'Istituto vedondovisi invece taluni 
dei suoi bravi'allievi? , 

Permeile l'altro professore dell'Isti-^ 
tuto oìg. Zampironi non siede nell'or^ 
chestra? Eppure il maestro di oboe 
lo si fece venire appositamente nella 
nostra città- perchè tale istromonto 
dopo, la morte del bravissimo P ghi 
ne faceva difetto. Eppure il Zampi­
roni eseguì lodevolmente la sua parte 
nel passato carnevale .nell'orchestra 
del Verdi. ^ 

Benissimo al solito vanno le masse 
corali dirette dal bravissimo maestro 
Vittorio Orefice sperimentatìssimo in 
tale^^ifiò'àteria. Segnatamente il coro 
dei deputati (non italiani ma fiam­
minghi) viene eseguito assai bene; 
non cofaì tutta via quello delle donne 
nell'aria del velo; ove il canto delle 
coriste manca affatto ^\^C^OT%ÌQ. NÒ 
ciò dova accagionarsi al maestro per 
che tutti gli altri cori maschili tanto 
sul palco che entro le scene riescono 
perfetti nella intonazione e nel colo­
rito segnatamente nei chiaroscuri, E 
il maestro è sempre lo stesso per 
ambi i sessi. 

Qui pure un' altra osservazione. 
Nylla schiera dei coristi non tro­

viamo neppure un allievo del nostro 

Il aottoscri|to con recapito presso I 
' • '^ • '• ' 'È f fe . " ' •'-*•' 

. FRATELLI CARPANESE -•• .-
vetturaUlwifi^lCt Cauotir *gfa delle 
Biade avvisa^'il pubblico che (Ino dal 
giorno? giugno come di metodo per 
jgU anni acorsi assunse il trasporta 
dell'^V^Vk»; d i SKaPO) e consegna GK. 
domicilio per bagni ed anche per 

I b l t e . :•: j ^ ^ ' : • 

Ogni/giórno per tutta la stagióne 
d'estatg|j,g|ezzi Onestissimi 

I 'JÌ--

1 I 

..>.,"i?l!^^. 
i : r 

I A 

m&& 

musicale istituto. Come va unsi tale 
esclusione dei nostri allievi dal teatro, 

l^mentre invece la cappella del Santo 
ta^1|S; ctìlohtatà e che ngn a.mmett 
nel suo grembo che buone voci a so 
pra tutto pttimamGiite addestrato, ne 
ha già presitre, e sta trattando per 
scrittìlrarne altri? 

La rispettabilissima Direziane.^del 
Teatro che tanti merijL|ia aUa^,|| 
titudine cittadina investighi ed'^élalirv 
mini cotah esclusioni o preterizìoat 1^ 
quali affliggono così l'/intèresse, dei 
nostri suonatori e coristi, come il de­
coro dell'Istituto musicale. NÒ deva 
ommeitersi il lag'no che vi patisca 
anche l* interesse del; CooQU«u^i^deÌ 
palchettisti i quali ultimi assogget-
tandos) a gr'avosi canoni intendano di 
venire in sussidio alle classi minori 
e taloĵ ĵ. anche bisognose della cit^à. 
• La messa in iscena presenta, aiiUa 

dì straordinario,, sufflciente è appena 
il vestiario e delle scene talune noa 
sono degne della stagione prinaai-i^. ; 

insomma che il Don Carlos sia piâ ^ 
ciuto non si può negarlo, ma che il 
hon Carlos possa ê î ere quello spar­
tito che impingua U cassétta e sia di 
risorsa all'impresa lo creda /«cfOTtes 
ApeXla* 

Eccellenti gli artisti, ottimi i Gori, 
eeceUentissima Porchestra, ma neì[-
P ins i eme^^a qualche cosa di pe­
sante ohe s'impone al pubblicò. 

L'azione del libretto non à grade­
vole, dessa spazia sempre in un* at' 
mosfera lugubre, lo spettacolo è Ionico 
di troppo, ì ball^^^'f4hno I'eifeU» 
del succo ^ei papaveri^ qumdi, con» 
vieu dirlo, è uno spetiacoio \^\% ma* 
rita assai ma non fu indovinaW 
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Eus-roiìGio CAFFI 
•\'^m 

t'. 

m^^ 

.ÌtìtìlJ!3i^lJl'lf=fe™r • • ; . - • . 'n-m 

v-

-kiVE^tìn^^»-



. 1 J 1 1 
y, TT 

T - n v -^ • _ _ _ 

per l'Estro si mtvonaescluwi^fneinte presso A.;^^|JZPNJ.6 0-» R̂ ®̂ Ohoron, 16 Parigi 
presso AM 
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e CW^ì» della Salai 14 
e in. Milk 
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a Via di Betra, 90-91 T?-.;Maf)bliaPalaz|ìt Mtóftìimo. 
^Jl? *£V^-:Ì, ̂ ^ piit*&^àj/iriMmBv 
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Pejò• ulna' FonìQ 

ove da secoli vi 

'"•7 •'^v^^siÈmgi$m4'^ 

II' Sì̂ ^ .ffllocailjgi Verona presPin' affitto dal* Cdniu'né di 
élla, quale il ffi del i^^^lico, ìmposerìl nome;̂  
£ejo per distìnguerla-(lina nnorn^t^. itÉàlie» IPoHató' dl| P e j è 
'^^^^^ gìi^i^bili'iienti dicurà. ^7 

irBellocarì non avendo stóét'cio dèlia détta Acqpa per ìa| sî a inferiorità ^ 
oirrendola co! suo vero; nome, inventò di spstituire sulle etifcliette delle bottìalìp 0" 
sui Stampati quello di U^iica vera Fo^terdì PffjQ conservando, per la legalità, su!la> 
capsula il nome, dì Fon lanino in carattere microscopico onde, non sia vedutQ.\Con . 
questo cpmbianiento alcuni suoi depositari sì permettono di vénderla per Acqua 

' '" ej® a chi domanda ;̂lord semplicemente Miqiraia iBfj!»,; 
" • ' 5 \ 

J ' ..• 

deìi'rt salica. I*>iì*e. 
avendoM maggior guadagno. ,-S^HV ^-m^ 

Onde togliere ai venditori dell'Acqua del* Belidcàn là possibilità d'ingannare 
irpiibblico. la sottoscritta Direzione prega dìi chiedere sempre^ A;cqua dell'itmll©» 

I^ejo ed esigere cbe^fighi bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra 

L^ rij A l l ' - -

irli ' . 

t-conli!© "Stedatfli© d'Oro, ©co. 

' - ' 
t . 

I '̂  

!• I 

li : 

„ II [flecroto dì suporiorità dolìa Ghinfì-Lnrocho è.: stato oUroiìiodo constatato:; ùogli 
*̂  pitali dai pìii illustri medici, por avef facilitata la éùra delle AJjtztùni di Si<m^i%^ 

^ppéttfri^f 0 di tutt6̂ %ŷ «66rvienrt«?̂ ,̂̂ co, ^ ""̂  " 
. liâ  China-Larocii© FÉRKUG-IUÒSAè Bpecìalmonto raccomandatrà rieìlà CÈ̂ flhJiip 

Fètiì^Ìon^difficilt;Antm%à^Gmit^^ 
|rod^in tut^Utì FÀtpiacle.i^ Zial^av, 

' ^ 

r-

(..? 
DEPURATIVG^E BINFRESOATIYO DEL SANGUE r< I 

- f 

l 7 •- • ' 

Vendesi preseo A. MANZONI e O* Milano, vis détî a 8*1% 16 — Roma via di Pie- Wkn 

Napoli, palazzo del MunieipiOk^^-^ Deposito in Padova presso iìf#ail. 
- j f i t ì t — : Vìî M^ . .-— — r-^ ^ • M .-i^ .̂''T! 
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Numerosi Attestati dello, primarie Autorità *i\ 
r w ^ ^ 

.Medaglie di diversa Esposizioni '$m 
'. • 

- . , L- , 

'L :m 
f ^• -^ i 

'-il 
, i ' I 

-" J 

m--
• - • - fin 

.^i . ' 1 . ^ - L -

•' ; del ìm^^' 6 . ' POI^P; L R. Beatoranpriilffiqa 
Patentati dall'Ànstria, dairinghìlterra e daU'America e raccomandat! da tutte té delebrUà mediche 

ACQilM; i t i TEKÌ3M P E R L A ' B t ì i d A ^^:!^^o;:.,S,1;4tst^?So^i^ 
ly^L. 11,3^^2, 5?»'-S..50;;. ••-

i - -^ 

I <i 

- * 

T>T71 T \ T ? ' \ T m T T ^ T ì T n T A usata còlI'Acqua Anaterhia, niantieno ì denti 2*ani ..e li. ronde 
K h i J l l i l X I d r i V l O l A straordinariamente bianchì- Prezzo L. 1, 30 

zin^'^yt^si^:-Kinìssjnift pastai,pQi denti^riB-
-^-m.v.Lv.'-a-^*- fre8ctì,^^3a,i:boccav Prezzo: liv 5̂^ ,..\,^ 

CSTÀ B E N M F M C I À AROMÀTICA! , ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ " 5 ; ^ ^ ° " '̂"™*'*''̂  
, MGI!2O fliouro per pirfìnbàro dB^ ŝoìi ì denti cayì.^P.re^zo L / 2,50 

ffi ^APOKE'D'EEBE MEBIGO-AIOMATIPO: teKSacS^t 
^ rende alla atea^i una flasslbilità ed uiift biàacli<3LZza metavìgUosa. Prezzo Cent. 8ff al pezzo. 

DÊ n!?tTÓVGB*<EnAÌ.H pl^MitìT^UA: presso A. MANZQHI?4 qij-^iWt^òffVla^eUf iSiiU di, Pièti-à, 91 
Ì\apofi» Palazzo Miinicipalei 
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•— I BREVETTATO,DAL REGIO GOVERNO D^aTALIA. 
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unico successore del fu Prof 

- 1 -

f; 
•Sfsvende esclusivamente in ,,^g.w«M, 
; Ih boccette î « i ^ i ^ f i d a u n a '̂  
'̂ ì* scatola più Vimballaggio., 

013® FsapISsssBSB ài Firema, 

N'J 4, Calata S. Marco, : (fiasa pr 
In Scatole (ridotte in polvere) " 

1, -r-

j.j^- LA,£ASA. DIs FIRENZE È 'SOPPRESSA 

t- r J 

M, ®3 II signor Bìlrriì^sso f^agliaffis© possiede tutte le ricette scritte di j 
WWò'd&V fu pVbf. GiroUmorfag\mno suo ZÌO, pìù!«n òÓHtfi^ènto,'corì'^H^A ' lô jd 

proprio 

• =1 

â  

titrtiif colóro 

f^ ! 

} • 

quale sud' sùccésaore;! efida a 8meritirX<>Vì̂ yft̂ Ì̂i» 1©) cóDQp>tònlj autorità, ( p i # 
•^'correre alla h ftaajna MeLjSleVnaMl ÉnrU6rM%eirOj Gìova^^ titrti 
che audaceniente e lalsaróente vantano queaia succeasione; avverte pure di non confoi?» 

«l¥ ' |ùls io^egÌt t ìK?^fevm«co, SSU^Wr'py^FSil ) soii&nt noms éSmiheTto Pagliano 
.^u Giuseppe^ ÌF quaie,;0ltr^^ a non aver alcuna éfflnitè icor d«ftìnto? $0f. Girolamo^ niè 
' # a ì avuto" roD^f è'di esser "da^^ coriosciuto, si peroiette. con audacia s,en za,pari, di ,%•' 

menzione dii lirt Ilei suoi annunzi, mducendò li pubblicOĵ fi .predern^fp^p^reMle.; . ^ 
Si ntttsiga per laassiraa: Che ogni &Uro atJvisbonctóiìKorelBiivoa'qnesla specialità 

"isbtì'veiftga'iifìgeHtd in qoèsto od in aUrrgibi^naU; non pliWfjEeFirsr̂ ^̂ ^ 
traJlazionl il niù''dblfè vdita dannóse alla salute-dì chi fìduciosameniè né usasse 
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5330 r ^ 
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ffiTO'ége®^g^.gagISsàtiBO 
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in PADOVA pr^^so ^iariiQH^Llli^isìri»f-fli. €®s*at«ftSà]^ e ^^rmUi 
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" ' t u S. PKOSPEHO, N. 7 ''' ^ "̂ ^ 

la -•' il 

r^-'-
.^gremiali con sueclaBlia d'oro all'IEsposizÎ ijI, il' Anversa 181 
~'^- Nizza 1883 -Mzionale ai stilano, 186 

Vienna I87S ~ Fìiade'ftla 1876 -:Parigi 1878 — Sydney 1879 
« Bruxelles 1880. 

Topino 1884 
I -1 

r̂ elbourne Ì3O0 
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Jl F i^ ra i s t 'SSrèiBiea' è il#ìiqncirò,più i{<M̂nVp'tì= cdrjòsciuto^ Esso è raccoman­
dato da cèìebriià mèdiche e3;,«sat,d i« wolti ÓfpfldaÙ. I! Bf^èrin^i ilè*rt«etó Hòn 
si deve confondente cqn molti Fernet mes.si in. commercio d^^^poco tempo e ché\ 
non'sono che imperfette è nocive imitozioìn. Il IÌJ^'«rnc4''ÌÌB'^BSffia èBCmeue' la 
«eie, facilità la digestionp, stimola l'appetito, guarisci* \& febbri intermittieritì, il 
mal di capo, capogirli maii nervósi, nrtHl df'Téiiàto, spleéfij mal di^ììare, nausee 
\Xi g'è"sitìve. Esso "è" "«l'firBaiiSftBgo Àist lc ,«ier8©«. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI 
. t j : y ; : f i f i . V j i 

, ' : 

m: 

•IJP.-

ì 
\ \ 

<:-• 
I -

i>REFETTURA APOSTOLICA DKL BENGAL CENTRALE 
Éengal,Kkìl^g.nT,3 ^Saggio 18S3., , 

pREO. SiGSpRi F .ua BRANCA, 
' r , ' ' 

Qualóra le SS. LL, mi facesse»*© raKPVo!e .̂xa di laetìiarivji aver*^ il loro ceiebi*© 
saaaci^Wprezzi ridotti come l'unno scorso^ ne prenderei dodici doz-

2 
-r- MfctHTsO'S'©s'̂ ©* ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
iso del tyiedei^iKiosuperanp il maloririifiòrtaley e ricupe perfetta salute. 

In genèr6le^il-'*'«B^a»«5^ KifeìBsctt ci riesce molto vantaggioso per ' tut t i i mia-' 
Istmi prodotti da questo clima eccessivamente caldo. 

Davotifjsimo lóro Rorvo, T. Pozzi, .Pref. Ap, 
Trr- "?*• " ' . ^ 

fc ^'.^?i^'^i?*r*^r-

MUNICIPIO DI NAPOLI, 
i; 21 mcemhre |873. 

CefiBfi'co io Siftfòscrittò di avere somministrato nfell'OepedRle della CbnoCenia 
il E©rifiiB&-MB'»ii:«ii^ ai'convalescenti di Colèi a con loro grandissimo giovamento. 
É notevole l ì tolleranza a sifi'alio liquore del tubo gftrttroentorico dei colerosi,! 
quali dopò cosi fièra mkìattitìj s*)g!ionft avere sónsibilissim»' le vie digoÈtivè. La 
j^rirscipaìe lÉÌOBie è'l-attivii4?d'geétjìffl che si ridesta, oiìdé ilpro^ressivo benes-
saro eh© i convalescenti ne risentono. 

JZ Medico F m n a n o FRANCESCO FEDE. 
Per la ieìdtà della fit-ma dèi Boti. Francesco Fede. ' . 

' llSindci'ào^^Pmm.U. 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindacò di Ni*pi>li, pel PÌ^P 

•̂ ' '" (iPgue la fuma. 3586 
FHE2'-Zr: m BoìUglie M ìùirQ L:Z^^iS^ ^ Piccole L. « , a © 

lì 

'„• 

Esce!) I eii ' l8 d'ogni mese 
720,000 (opie 72p,OO0> 

(in'.15 linpui-')' 
Dà ogni anno 8@®® in­

cisioni, 3© figurini co-
lorntij^SìS, iippendicicoms 
«S-0- modelli da laglia-
TiOV e ^®.® disegni*.pep; 
lavori feo m'n'lì. 
PREZZI D'Ĵ BBOÊ AIVìENTOl 

(franco nef Regno) '•: 
anno seni.̂ rJBî  

Grande Ed. 16 9 - T . 5 , ^ . 
f^PiccoIa • • ^ * i 4 5 0 %m 

o' 

f ' 

. I 

anno semi. Irìm 
Grande Ed. >iC ; Pi 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati b UNÂ  > 
La Gratide lidhionehdì 

in pìiV 36 figurini co'lora'ti 
airaoquHréllói 6t'i abbò^ 
narp enti • îpisàrrorib solò 
dal 1 genn., i ap r . , ì ^mg, 
0 ottobre. 
' Pag affi enti aniìcipati" 
Numeri dì Bdggitì grsatil© 

a chiuntìiiS^^lf^ chièda; 
1 . • • 

^^ '̂ '̂ ^ '̂̂ SS^ **^^**"**'̂ '̂̂ '̂ ^̂  giornale Si» Stàiglwwe e si offrono nomeri di sfoggio a 
i;^m^UM a chiunque n© faccia domanda presso i't^aiminiatrazione del giornale U Bacchìglion^ 
in P^dovàf^': '^ -. ^ • 

T-, V\ - ' • 

• ' '?^Sia. 

i l . 

^ ' J 

1 . 

, pIslHlerla a Vapore 

u...,,BUIU.W u ,u. 
.ift-OBfieìàRoraaza 

T - i ^ i .— : 

BA^pirciaeiKtaiiìjte lin Wm^à 

10 MEDAGLIE 30 

., oro Parili 18]S 
I, oro liiai 1881 

Si*aEi€Ìe d e 

vKaKfSwsiaissiiss^ 
V -

• f f l " F4iiia^i^^^ft:fi^j, 

eci; SI 
- • 

Elijtir Coca 
Amaro di Telsina 
Eucalyptus 
Monte Titano ' 
Arancio di ìî onaco 

Wilf, ^ìt!^ «1 
Sciroppi eoncenii 

• •^ . - - ' p . N: 

Diavolo, 
Colombo 
L!(|iiare della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

- - ' 1 

Assortimento di Cienie tìd altri 
Liquori .fini. 

ieri e 
' • • 

ìAMi' 

\ 

-;^tó-

i à vapora per bibite 
• " 

dell'Abbazia dì Fècamp. Sv'^V 3508^.:! 
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Tipografia eoi BmcUgliom Corrien-Veneto, ¥ia Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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